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Il giorno 26 aprile 2022 alle ore 13:35 ha inizio la riunione del Nucleo di Valutazione 

dell’Università degli Studi di Torino. 

La riunione si tiene in modalità telematica e risultano presenti: il prof. Massimo Castagnaro 

(Presidente), la prof.ssa Paola Sacchi (Vicepresidente), il prof. Gianluca Cuozzo, il dott. Enrico 

Periti, la prof.ssa Maria Teresa Zanola e il dott. Luca Prearo (rappresentante degli studenti). 

Giustifica l’assenza la dott.ssa Marzia Foroni. 

Partecipano la dott.ssa Stefania Borgna, responsabile della Sezione Valutazione e Assicurazione 

Qualità del Rettorato, e le dott.sse Elena Forti e Alessandra Montauro della medesima Sezione, 

con funzioni di supporto e di verbalizzazione. 

Con riferimento all’ordine del giorno, partecipano: 

− per il punto 3) la dott.ssa Adriana Belli, responsabile della prevenzione della corruzione e

della trasparenza e Direttrice della Direzione Affari Generali e Patrimonio Culturale, la

dott.ssa Simona Imeneo, responsabile dello Staff Supporto Amministrativo di Direzione,

Trasparenza e Anticorruzione (Dir. AGPC), e la dott.ssa Federica Garavello, responsabile

dell'Area Sviluppo e Gestione della Performance (Dir. SOSID).

− per il punto 5) l’ing. Sandro Petruzzi, Direttore della Direzione Edilizia e Sostenibilità.

*** 

Ordine del giorno 

1) Comunicazioni

2) Approvazione verbali

3) Presentazione del Piano Prevenzione della Corruzione e Trasparenza

4) Relazione sull'Opinione Studenti

5) Validazione della rilevazione degli spazi ex DM 1274/2021

6) Centro di Ricerca e di Servizi ex art.20 Statuto di Ateneo

7) Varie ed eventuali

*** 

1) Comunicazioni

a) Linee guida per l’accreditamento dei corsi di Dottorato

Sono state pubblicate le Linee Guida, definite dal MUR, per la presentazione da parte degli Atenei

delle domande di accreditamento dei nuovi corsi di dottorato.

Le Linee Guida fanno seguito al regolamento contenente le modalità di accreditamento delle sedi

e dei corsi di dottorato e i criteri per l’istituzione dei corsi da parte degli enti accreditati. Con il

nuovo regolamento si punta a innalzare e potenziare il livello di qualità dei percorsi dottorali, a

favorire l’istituzione di nuovi corsi di dottorato di ricerca, aumentandone le tipologie, a

semplificare le procedure per coinvolgere nei percorsi soggetti esterni all’università, a

promuovere, grazie al partenariato pubblico-privato, l’istituzione di dottorati di interesse

nazionale, nonché il riconoscimento dei dottorati industriali.

b) Assemblea CoNVUI

Il giorno 22 aprile si è svolta a Firenze l'Assemblea ordinaria del CoNVUI, Coordinamento

nazionale dei Nuclei di Valutazione Italiani, durante la quale è stato presentato dal prof. Massimo
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Tronci (componente del Consiglio Direttivo di ANVUR) il nuovo sistema AVA e si sono tenute le 

elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo del CoNVUI. Sono risultati eletti: il prof. Massimo 

Castagnaro, il prof. Marcantonio Catalani, la prof.ssa Cristiana Fioravanti, la prof.ssa Lorenza 

Operti e il prof. Cristiano Violani.  

La proposta del sistema AVA 3 integra alcuni elementi emersi dai confronti avvenuti con le 

agenzie europee ENQA ed ECAR e dalla valutazione della Programmazione Triennale Ministeriale, 

e apporta alcuni miglioramenti al sistema precedente sulla base dell'esperienza acquisita durante 

il primo ciclo di accreditamento. In particolare il nuovo sistema, già delineato nel DM 1154, tiene 

conto dell'integrazione tra i vari livelli di pianificazione, ricomprende nella valutazione anche i 

Dottorati, considera maggiormente i risultati oltre che i processi. I Punti di Attenzione sono 

leggermente aumentati, da 40 a 46, poiché includono 3 nuovi punti sui Dottorati (progettazione 

del corso; organizzazione attività formative e di ricerca; monitoraggio e miglioramento), e 

dettagliano maggiormente i punti per la valutazione della sede, al contempo riorganizzando quelli 

per i CdS. 

Gli ambiti di attenzione sono cinque: Strategie, pianificazione e organizzazione; Gestione delle 

risorse; Assicurazione della qualità (in sostanziale continuità con AVA 2); Qualità della didattica 

e servizi agli studenti (sia per i CdS sia per i Dottorati); Qualità della ricerca e terza missione e 

impatto sociale (il Dottorato è valutato anche in questo ambito in termini di risultati). 

Le Linee guida che ANVUR pubblicherà, dopo aver raccolto i riscontri dai vari attori tramite i loro 

coordinamenti (per i Nuclei dal CoNVUI), saranno distinte per destinatari, Atenei da un lato e 

valutatori di sistema dall'altro. Da parte di ANVUR è prevista un'apposita formazione solo per i 

valutatori. 

Di seguito il link della diretta della riunione trasmessa in streaming il 22 aprile: 

https://www.youtube.com/watch?v=yUm8qmxTbEI. 

c) Linee Guida 2022 per la Relazione Annuale dei NdV

ANVUR ha pubblicato le Linee Guida per la Relazione Annuale dei NdV. Rispetto allo scorso anno

non sono state introdotte modifiche sostanziali per la parte AVA mentre per la parte Performance

la Scheda è stata divisa in due sezioni: una dedicata al Sistema di Misurazione e Valutazione

della Performance (SMVP) e una dedicata al Piano Integrato 2022, con domande più numerose

ma più puntuali.

Sono confermate le scadenze dello scorso anno:

− 30 Aprile per la Relazione relativa alla Rilevazione delle opinioni degli studenti;

− 31 maggio per la compilazione delle Schede di verifica superamento criticità;

− 15 ottobre, sia per la sezione relativa ad AVA che per la sezione relativa alla Performance.

La Sezione Performance, che ANVUR consiglia di anticipare a luglio, costituisce la Relazione

annuale sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza, integrità dei

controlli interni relativa al 2021 dovuta in quanto OIV. Gli OIV possono utilizzare la Scheda

riportata nelle Linee Guida 2022 e/o adattare i contenuti e la struttura della Relazione alle

specificità dell’Ente.

d) Rinnovi Incarichi didattici diretti

In applicazione alle nuove Linee Guida del Nucleo per la valutazione degli incarichi didattici per

attribuzione diretta, sono stati comunicati i rinnovi per 17 docenti per i quali i valori della

valutazione dell'opinione studenti sono stati verificati e risultano sopra la soglia.

Come precedentemente concordato, a fine anno verrà presentato dall'ufficio di supporto un

report dettagliato sui rinnovi degli incarichi.

https://www.youtube.com/watch?v=yUm8qmxTbEI
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e) Relazione ex legge 1/2009 sulle attività di Ateneo nel 2021

Lo Staff Programmazione e Dati (Direzione Generale) ha presentato al Senato Accademico del

13 aprile, e presenterà al CdA del 28 aprile, la Relazione sui risultati delle attività di formazione,

di ricerca e di terza missione svolte nell'Ateneo nel 2021. La Relazione ex legge 1/2009

costituisce un'importante base informativa per la Relazione Annuale del Nucleo e fino allo scorso

anno era inserita nella Relazione Integrata a completamento della Relazione sulla Performance.

f) Incontro su AQ dell'Alleanza UNITA

Il 30 marzo si è svolto un incontro tra componenti del Quality & Evaluation Board (QEB) di UNITA,

l'alleanza europea di cui l'Ateneo di Torino è coordinatore, e gli attori del sistema Assicurazione

della Qualità di UNITO (hanno partecipato la prof.ssa Zanola e la dott.ssa Foroni del Nucleo di

Valutazione; lo staff di supporto al Nucleo e al Presidio; la prof.ssa Orazi e il prof. Pollifroni del

Presidio). Il Presidente del QEB, prof. Serrano, e la prof.ssa Orazi hanno illustrato brevemente

la costruzione dell'AQ pensata per le attività dell'Alleanza, che si appoggia ai sistemi AQ esistenti

nelle università partner e prevede come elemento cardine il confronto e lo scambio di buone

pratiche. La discussione si è poi sviluppata sui temi della qualità nella terza missione e nei

dottorati, che non hanno un sistema di AQ così strutturato come nell'ambito della didattica.

g) Linee guida scheda SUA-CdS

Il Senato Accademico del 29 marzo 2022 ha approvato le Linee guida per la compilazione della

Scheda Unica Annuale dei CdS a.a. 2022-2023 predisposte dal Presidio della Qualità (link). Le

linee guida sono un documento esaustivo che ripercorre finalità della SUA-CDS e contenuti dei

singoli quadri, al fine di indirizzare il monitoraggio annuale del documento principale per la

qualità dei corsi di studio. Il Presidio sta organizzando momenti di formazione rivolta al personale

docente e tecnico dei CdS e dei Dipartimenti, che si aggiungono all’accompagnamento anche

individuale sul tema scheda SUA svolto durante tutto l’anno.

h) Risultati VQR 2015-19

I risultati VQR (Valutazione della Qualità della Ricerca) per il periodo 2015-2019 presentati

dall’ANVUR confermano il trend positivo dell’Università di Torino, risultata terzo Ateneo in Italia

per qualità della ricerca (dopo Milano e Padova) e per la valutazione della ricerca dei ricercatori

neoassunti (dopo Padova e Milano), avvalorando le politiche messe in atto a sostegno

dell’innovazione e per il reclutamento di nuove forze. Anche per quanto riguarda la formazione

alla ricerca ha ottenuto un giudizio eccellente sulla qualità dei propri dottori di ricerca, secondo

solo al Politecnico di Milano tra i grandi Atenei, nonché un'ottima posizione per le ricadute sociali

e culturali in rapporto alla terza missione.

I risultati della VQR saranno utilizzati dal MUR per ripartire, già dal presente anno, l’80% della

parte premiale del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) e per individuare i dipartimenti degli

Atenei statali italiani che potranno competere per ottenere un importante finanziamento

straordinario quinquennale (Dipartimenti di Eccellenza).

Il Nucleo prende atto delle comunicazioni fornite. 

2) Approvazione verbali

Il verbale n. 4/2022 della riunione del 18 marzo 2022 è sottoposto ad approvazione. 

Il Nucleo approva il verbale, che sarà pubblicato sul sito istituzionale nella pagina dedicata 

all’organo (link). 

https://www.unito.it/sites/default/files/linea_guida_sua_cds_2022_2023.pdf
https://www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/verbali
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Alle ore 14:10 si collegano in via telematica la dott.ssa Belli e la dott.ssa Imeneo per la 

discussione del punto 3. Si collega, altresì, alle ore 14:15 la dott.ssa Garavello. 

3) Presentazione del Piano Prevenzione della Corruzione e Trasparenza

Il Nucleo di Valutazione aveva esaminato il Piano della Performance 2022 a gennaio in sede di 

prima presentazione, ancora incompleto in alcune parti, rinviando un parere più articolato alla 

presentazione del Piano PIAO, che integra tutti i documenti di pianificazione organizzativa, 

inizialmente previsto per aprile 2022. Nell’incontro tra l’Amministrazione e il referente OIV del 

Nucleo dott. Periti avvenuto il 21 marzo, comunicato nella scorsa riunione, si è invece riferito 

che il PIAO sarà predisposto quando le indicazioni ministeriali, che erano attese per il 31 marzo, 

saranno disponibili. In tale occasione il Nucleo ha ribadito l’importanza di procedere in tempi 

brevi alla pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione, che insieme agli obiettivi 

operativi inseriti nel Piano della Performance formano il quadro essenziale per l’azione 

dell’istituzione nel corrente anno su cui il Nucleo in quanto OIV è chiamato a vigilare. 

La dirigente responsabile TAC, dott.ssa Belli, ha trasmesso il Piano Triennale Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza 2022-24 (PTPCT) che sarà presentato al CDA il 28 aprile prossimo. 

Durante la discussione, per approfondire i temi dell'Anticorruzione, Periti suggerisce di 

considerare lo stato dei contenziosi dell'Ente, che fornisce un quadro informativo utile ad 

evidenziare i processi meno regolamentati e strutturati, dove un maggiore rischio potrebbe 

annidarsi. 

Il Nucleo di Valutazione, esaminato il Piano 2022-24 di prevenzione della corruzione e 

trasparenza e la tabella di raccordo tra obiettivi TAC e obiettivi performance, ritiene che 

l'impianto metodologico sia adeguato e coerente con le disposizioni normative vigenti. 

In merito alla tabella di raccordo con gli obiettivi di Performance, si osserva che il Piano 

Performance approvato a gennaio 2022 includeva già tali obiettivi di prevenzione e di 

trasparenza, nonché gli obiettivi individuali assegnati alla responsabile TAC. Il collegamento tra 

i due documenti, nonostante i differenti tempi di approvazione, è quindi stato assicurato. Il 

Nucleo invita l'amministrazione a fornire, in occasione del monitoraggio intermedio di luglio 

2022, nonché nella fase di misurazione finale degli obiettivi operativi 2022, un focus mirato su 

tali obiettivi di raccordo, per consentire una più agevole verifica del loro raggiungimento. 

Il Nucleo sottolinea la necessità di riportare in allegato al PTPCT le tabelle in esso richiamate, e 

in particolare quella contenente l’esito della valutazione dei rischi corruttivi per l’anno 2022. 

Acquisita la documentazione integrativa richiesta, il Nucleo prende atto del fatto che la tabella 

dei rischi presenta tutti i processi valutati a inizio 2022, sulla base delle analisi condotte nel 2021 

(alcuni processi valutati nel 2018 con una differente metodologia e non ancora rivalutati sono 

esposti in un secondo foglio), a cui corrispondono misure di prevenzione pianificate per il triennio 

2022-24 (alcune di mantenimento o in continuità rispetto al 2021), in corrispondenza dei 

processi valutati con un rischio di livello almeno medio-basso. I processi a rischio basso non 

sempre hanno misure associate. Alcuni processi sono stati valutati non a rischio, per le 

motivazioni indicate in apposita colonna. Ulteriori due allegati presentati all’esame del Nucleo 

sono la tabella riepilogativa delle misure di prevenzione programmate per il triennio di 

riferimento e la matrice di responsabilità, che riconduce gli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa sulla trasparenza alle strutture dell'Ateneo in essa individuate. 

Il Presidente ringrazia le intervenute che lasciano la riunione alle ore 14.30. 
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4) Relazione sull'Opinione Studenti

La relazione sull'Opinione degli Studenti nell'a.a. 2020/21 segue l'impostazione già adottata negli 

anni passati e richiamata nelle linee guida ANVUR per la Relazione annuale 2022, recentemente 

pubblicate (link). Il  prof. Castagnaro illustra la bozza, segnalando che l'analisi dei risultati di 

soddisfazione è semplificata rispetto alle elaborazioni statistiche presenti nelle Relazioni passate 

e che si demanda alla successiva scadenza di ottobre della Relazione Annuale l'esame 

approfondito dell’utilizzo dei risultati da parte dei corsi di studio e delle commissioni paritetiche. 

La discussione che ne segue si sofferma in particolare sul paragrafo finale, nel quale si stabilisce 

di evidenziare i punti di forza e debolezza che emergono dall’analisi precedente, senza includere 

raccomandazioni che saranno invece riportate nella Relazione complessiva di ottobre.  

Il Nucleo rinvia l’approvazione della Relazione 2022 sull’Opinione Studenti alla riunione 

straordinaria che si terrà il 29 aprile p.v. in modalità telematica. 

Alle ore 15:00 si collega in via telematica l’ing. Petruzzi per la discussione del punto 5. 

5) Validazione della rilevazione degli spazi ex DM 1274/2021

Il 10 dicembre 2021 il MUR ha pubblicato il DM 1274/2021 che definisce i criteri di ripartizione 

tra le Università statali di 1.412.173.760 euro destinati alla realizzazione di investimenti in 

infrastrutture edilizie e in grandi attrezzature scientifiche. In attuazione di quanto previsto dal 

decreto, è stata predisposta la Nota MUR Prot. n. 3230 del 7 marzo 2022 che indica le modalità 

operative per la presentazione delle richieste di finanziamento. In particolare, si richiede alle 

Università l’aggiornamento dei dati già comunicati nel 2020, in attuazione del D.M. 1121/2019, 

al fine di valutare le esigenze di riequilibrio delle disponibilità edilizie rispetto alla popolazione 

studentesca di ciascun Ateneo. La nota ministeriale prevede, inoltre, che l’autocertificazione dei 

dati inseriti debba essere validata dal Nucleo di Valutazione. 

La Direzione Edilizia e Sostenibilità dell’Università di Torino ha trasmesso per l'esame del Nucleo: 

una relazione tecnica firmata dal Direttore (Allegata al presente verbale); la rilevazione delle 

metrature suddivisa per Comune su tabella scaricata dalla piattaforma MUR, i cui dati sono da 

sottoporre a validazione (All. 2); una tabella riepilogativa con tutti gli edifici rilevati, metrature 

e titolo d’uso, utilizzato dagli uffici come file di lavoro (All.3). 

Nella relazione esplicativa è riportato il percorso per accedere al sistema Open-SIPI dove sono 

stati archiviati, nella sezione "documentale", i file pdf con le somme delle metrature per ciascun 

edificio. Inoltre, per agevolare la verifica del Nucleo è stata messa in condivisione una cartella 

nella quale sono archiviati i file tratti dal sistema Open-SIPI con i dati per Comune e per edificio. 

La prof.ssa Sacchi interviene per illustrare le verifiche condotte sulla base della documentazione 

ricevuta, con particolare riferimento alla coerenza dei dati rispetto a quanto richiesto dal MUR e 

alla corrispondenza tra i risultati riportati nell’allegato 2 della relazione e i dati archiviati su Open-

SIPI.  

Viene richiesto, inoltre, al Direttore della Direzione Edilizia un approfondimento sugli 

aggiornamenti dei dati rispetto a quanto comunicato nel 2020. L’ing. Petruzzi chiarisce che sono 

state confermate le rilevazioni precedenti, ad eccezione di alcune variazioni (integrazioni con 

incremento di metrature su edifici esistenti, inserimenti ex novo, esclusione dal conteggio delle 

strutture oggetto di restauro) dettagliate nella relazione allegata. 

Il Nucleo di Valutazione, esaminata la documentazione pervenuta ed effettuati i necessari 

approfondimenti, valida l’autocertificazione dei dati per il Fondo per l'edilizia universitaria 2021-

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2022/04/Linee_Guida_NdV-2022_01_04bis.pdf
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2035 riferiti alle “Superfici (mq) degli immobili destinate alle principali macro funzioni dell’Ateneo 

(didattica, ricerca, amministrazione, spazi ausiliari e di supporto, impianti sportivi)” alla data del 

07.03.2022, come inseriti nella scheda fornita dal Ministero e rilevati secondo la metodologia di 

calcolo e la fonte illustrate nella nota tecnica allegata al presente verbale. 

Il Presidente ringrazia l’ing. Petruzzi che lascia la riunione alle ore 15.10. 

6) Centro di Ricerca e di Servizi ex art.20 Statuto di Ateneo

La Direzione Didattica ha presentato la proposta di costituzione ai sensi dell'art. 20 dello Statuto 

d'Ateneo di un Centro di Ricerca e di Servizi di I livello, ovvero dotato di autonomia contabile, 

denominato "Teaching and Learning Center" (TLC).  

Il prof. Cuozzo informa che si tratta di un Centro sui generis rispetto ai numerosi CIR (Centri 

Interdipartimentali di Ricerca) per la cui valutazione il Nucleo aveva formulato linee guida, in 

quanto è di Ricerca ma su temi di didattica innovativa, a servizio e con la partecipazione di tutti 

i Dipartimenti dell'Ateneo.  

Data la rilevanza strategica del TLC, la proposta sarà prima sottoposta al parere del Senato 

Accademico nella seduta del 27 aprile e successivamente la documentazione definitiva sarà 

presentata al Nucleo di Valutazione. 

Il Nucleo rinvia il parere in merito alla proposta di costituzione del centro di Ricerca e di Servizi 

"Teaching and Learning Center" (TLC) alla prossima seduta, prevista per il 17 maggio p.v. 

7) Varie ed eventuali

Non vi sono argomenti. 

La riunione termina alle ore 15.15. 

Il Presidente del Nucleo di Valutazione 

   Prof. Massimo Castagnaro 
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Alla c.a. del Presidente del Nucleo di Valutazione 

Prof. Massimo Castagnaro 

Oggetto: DM 10 dicembre 2021, n. 1274 - Fondo investimenti edilizia universitaria 2021-2035 

Validazione indicatore “Superfici (Mq) destinate alle principali macro funzioni dell’Ateneo (didattica, 

ricerca, amministrazione, spazi ausiliari e di supporto, impianti sportivi)” al 07.03.2022. 

PREMESSA 

Sul sito del Ministero nella sezione Università/programmazione e finanziamenti è stato 

pubblicato il D.M. 10 dicembre 2021, n. 1274 registrato dalla Corte dei Conti il 4 gennaio 2022, con 

il quale sono definiti i criteri di riparto tra le Università statali di 1.412.173.760 milioni di euro 

destinati alla realizzazione di investimenti in infrastrutture edilizie e in grandi attrezzature 

scientifiche, ai sensi dell’art. 5, commi 1, lett. b), e 4, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.  

In attuazione di quanto previsto all’articolo 2, comma 2, del Decreto, è stata predisposta la 

Nota Operativa Edilizia Universitaria Prot. n. 3230 del 07 marzo 2022 in allegato alla quale sono 

definite le modalità e le indicazioni operative per la presentazione da parte delle Università delle 

richieste di finanziamento in relazione a programmi unitari d’intervento così come individuati dal 

Decreto stesso. 

La richiesta di finanziamento si compone di due parti: 

I. La rilevazione complessiva degli spazi dell’Ateneo;

II. Il modello di domanda.

La rilevazione complessiva degli spazi è finalizzata ad aggiornare il quadro dei dati già

comunicato in attuazione del D.M. 1121/2019, necessari a valutare le esigenze di riequilibrio delle 

disponibilità edilizie rispetto alla popolazione studentesca di ciascun Ateneo, cui fa riferimento l’art. 

5, comma 4, della L. 537/1993 e conseguentemente il criterio a) di valutazione dei programmi di 

edilizia di cui all’art. 3 del Decreto. Gli esiti di tale rilevazione potranno altresì essere utilizzati per 

l’aggiornamento degli indicatori PRO3 21-23.  

Oggetto di tale rilevazione, come nella edizione 2020, sono esclusivamente gli immobili 

utilizzati per le attività istituzionali dell’Ateneo alla data del 7 marzo 2022, ad esclusione degli spazi 

in locazione. Per ciascuna sede accreditata dell’Ateneo (con esclusione di quelle in cuiisono allocati 

esclusivamente i corsi delle professioni sanitarie), dovranno essere riportate in forma aggregata le 

superfici (mq) destinate alle principali macro funzioni dell’Ateneo (didattica, ricerca, 

amministrazione, spazi ausiliari e di supporto, impianti sportivi). 

Allegato punto 5
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Rispetto alla rilevazione del 2020, le superfici delle macro funzioni dell’Ateneo di didattica e di 

ricerca devono essere distinte in 3 Aree: Medica, Scientifico-tecnologica o Umanistico sociale. 

La nota prevede che l’autocertificazione dei dati inseriti debba essere validata dal Nucleo di 

Valutazione, riportando in procedura la data di tale validazione. 

Per la scorsa rilevazione, il Ministero ha pubblicato alcune FAQ di chiarimento utili alla 

corretta compilazione della richiesta di finanziamento. 

 In particolare, relativamente alla rilevazione complessiva degli spazi, le FAQ hanno chiarito 

che: 

- sono da includersi gli spazi non di proprietà dell’Ateneo, purchè concessi ad uso gratuito;

- sono da considerarsi anche gli spazi destinati alle attività didattiche e di ricerca dei corsi di area

medico-sanitaria negli stessi termini previsti per le medesime attività delle altre aree scientifico

disciplinari;

- sono da escludersi gli spazi clinici presso le aziende ospedaliero-universitarie, nonché le sedi dei

corsi delle professioni sanitarie presso le aziende ospedaliero-universitarie e le altre strutture del

servizio sanitario-nazionale (non sono stati considerati spazi clinici quelli afferenti all’Ospedale

Veterinario che sono stati pertanto inseriti);

- sono altresì da escludersi gli spazi di proprietà dell’Ateneo finalizzati ad attività non istituzionali e

gli spazi in locazione.

Per il nostro Ateneo, tale rilevazione è stata fatta per gli edifici, rispondenti alle caratteristiche 

soprariportate, presso i seguenti Comuni: 

- Asti

- Biella

- Collegno

- Cuneo

- Grugliasco

- Ivrea

- Orbassano

- Savigliano

- Torino

- Venaria Reale

Per la sede di Aosta, segnalata dal Ministero, occorre precisare che non sono stati riportati gli 

spazi utilizzati in quanto sulla sede di Corso Saint Martin de Corleans, 248 trova allocazione il Corso 

in Infermieristica, i cui spazi vanno esclusi dalla rilevazione. 
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Per la Sede di Ivrea, sono stati conteggiati i mq relativi ai locali della “Ex “Polveriera” utilizzati 

per le attività di didattica e di ricerca del Laboratorio GeoDiLab afferente al Dipartimento di Scienze 

della Terra, mentre non sono stati conteggiati i mq utilizzati dall’Ateneo per il Corso in 

Infermieristica presso la sede di “Officine H”, Ex Olivetti. 

Osservando le rilevazioni del 2022 rispetto a quelle del 2020, emergono le seguenti 

integrazioni con incrementi di metrature su edifici esistenti: 

- Palazzo Nuovo: sono stati aggiunti i mq relativi al completamento della ristrutturazione del III

piano;

- Grugliasco: sono stati inseriti i mq del Bar la cui concessione ha avuto avvio dal 2021

Risultano invece gli inserimenti ex novo dei seguenti edifici: 

- Scalo Vallino (Raddoppio di Biotecnologie): l’edificio è stato consegnato a maggio 2021;

- Savigliano: “Ex Convento di San Domenico”, compendio per il quale è in atto la stipula di un

Comodato gratuito per 25 anni con il Comune. I mq inseriti sono quelli rilevati sul progetto

preliminare. (Dati non ancora presenti su Open-Sipi)

- Ex Polveriera di Ivrea: nella scorsa rilevazione, i dati dei mq sul Comune di Ivrea non erano stati

richiesti dal Ministero. (Dati non ancora presenti su Open-Sipi)

Si precisa infine che nella rilevazione totale non sono stati inseriti i mq della “Corte delle 

Guardie” relativi al Complesso della Cavallerizza Reale, poiché essendo il progetto di restauro e 

recupero ancora di via di definizione, non sarebbe stato possibile suddividere le metrature nelle 

diverse voci previste dal Ministero. 

Alla luce di quanto indicato nella Nota Operativa Edilizia Universitaria del MIUR, si riportano 

le seguenti informazioni:  
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INDICATORE OGGETTO DI VALIDAZIONE COMPRENSIVO DELLA METODOLOGIA DI 

CALCOLO 

Per il calcolo dell’indicatore “Superfici (Mq) destinate alle principali macro funzioni 

dell’Ateneo (didattica, ricerca, amministrazione, spazi ausiliari e di supporto, impianti sportivi)” 

sono state sommate le aree nette (in metri quadri) degli spazi in uso all’ Ateneo per le tipologie di 

destinazioni d’uso previste dalla tabella fornite dal Ministero di cui si riporta, a titolo esemplificativo, 

quella relativa agli edifici presso il Comune di Torino. 

Si è ritenuto che il computo dei metri quadrati netti risultasse coerente con l’obiettivo di dare 

evidenza dell’effettiva disponibilità di spazi, in quanto il dato “lordo” (comprensivo di muri) è spesso 

fortemente diversificato in base al tipo di edificio (in particolare quelli storici). 

A seguire alcune precisazioni sulle destinazioni d’uso previste dalla tabella del Ministero: 
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Area (scegliere: medica, Scientifico-tecnologica, umanistico sociale)

Aule
Sono state considerate le 
metrature delle aule e delle aule 
informatiche

Laboratori didattici

Spazi complementari (studio autonomo; riunioni)

Sono state considerate le 
metrature delle aule studio e gli 
spazi che nella scorsa rilevazione 
MIUR erano stati individuati 
come spazi di socializzazione

Biblioteche dipartimentali

Sono stati considerate le 
metrature delle biblioteche 
dipartimentali comprensive 
degli spazi studio all’interno 
delle stesse

laboratori di ricerca (Indicare le strutture laboratoriali utilizzate 
prevalentemente per attività di ricerca e non già indicate come laboratori 
didattici. Sono esclusi i laboratori pesanti)
Spazi studio professori e ricercatori

Laboratori pesanti (selezione tipo: musei scientifici, serre, orti botanici, 
aziende agrarie; altro specificare. Sono esclusi gli spazi clinici presso le 
aziende ospedaliere universitarie)

 Sono state inserite le metrature 
relative alle serre, agli spazi 
museali e alle Aziende agricole 

Spazi per uffici tecnici e amministrativi; segreterie; CED

Sono state inserite le metrature 
degli Uffici, delle sale riunioni, 
delle segreterie studenti, dei 
locali server e rack

Spazi ausiliari (corridoi; scale, archivi, depositi, servizi igienici, etc) - Sono 
esclusi gli spazi esterni

Sono state inserite le metrature 
dei locali tecnologici e dei 
parcheggi coperti

Grandi spazi ad uso condiviso (auditorium; teatro; aula magna;	CED; 
biblioteche d'Ateneo; aule informatiche ad uso condiviso)

Sono state inserite le metrature 
delle Biblioteche d’Ateneo (CLE, 
Graf……) comprensive degli spazi 
studio all’interno delle stesse. 
Le metrature dell’Aula Magna 
del Rettorato, della Cavallerizza, 
del CLE. Le metrature del CED del 
Fisico Vecchio.

spazi scoperti spazi coperti
Area (mq)  no
Numero impianti 
Altri Atenei i cui studenti usufruiscono degli impianti 
Numero studenti che frequenta gli impianti 

Funzione impianti sportivi

Indicare per ciascuna area le superfici dove hanno sede dipartimenti cui afferiscono i corsi di studio 
raggruppati secondo i gruppi costo standard) di tale area. Nel caso in cui nella medesima struttura afferiscano 
dipartimenti afferenti a diverse aree suddividere le superfici in proporzione al numero di studenti di ciascuna 

area.

[1] TORINO
Funzione didattica (mq)

Funzione ricerca (mq)

Funzione amministrativa (mq)

Funzione spazi ausiliari e di supporto (mq)
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MODALITÀ DI RILEVAZIONE DEI DATI 

I dati delle metrature sono stati rilevati tramite verifiche dirette effettuate prevalentemente 

dall’Area Gestione Patrimonio della Direzione Edilizia e Sostenibilità. Nella rilevazione sono stati 

considerati gli spazi effettivamente disponibili per le destinazioni individuate dal Ministero 

(quindi già arredati e dichiarati agibili, ecc,) 

I dati relativi agli studenti frequentanti gli impianti sportivi presso Torino e Orbassano sono 

stati forniti dal Centro Universitario Sportivo che ha in gestione gli impianti sportivi universitari. In 

particolare il CUS ha fornito il numero di ingressi annui di studenti afferenti ai due atenei torinesi. 

I dati relativi agli studenti frequentanti gli impianti di Asti sono stati invece forniti dalla 

SUISM – Struttura Universitaria di Igiene e Scienze Motorie  

FONTE DI RILEVAZIONE 

I dati finali sui metri quadrati rilevati per i singoli edifici sono presenti all’interno del Sistema 

Informativo del Patrimonio Immobiliare (OPEN-SIPI), raggiungibile dal link: 

https://opensipi.unito.it/opensipi/main - cliccare su “entra”,  selezionare dalla colonna a sinistra 

l’immobile di proprio interesse e poi dal menù a destra, sotto il logo dell’Università, la voce 

“documentale”. Si aprirà una cartella contenente i dati di interesse in formato PDF ed Excel. La 

colonna “Informazioni immobile”, a destra, contiene le specifiche informazioni sull’immobile.  

Il Sistema Informativo rappresenta la banca dati del patrimonio immobiliare dell’Ateneo 

detenuto a vario titolo e che viene costantemente aggiornata. Nella banca dati sono disponibili le 

planimetrie delle varie sedi e in formato excel, per ogni immobile, l’elenco di ogni singolo locale con 

un codice identificativo univoco, la superficie netta in metri quadri, la destinazione d'uso, e la 

struttura di appartenenza; facendo clic sui tre puntini a fianco del nome dell’immobile si aprirà un 

menù che consentirà di estrarre, in formato Excel, i dati relativi all’immobile o alle unità 

organizzative che vi sono ubicate. La somma di tutti i locali fornisce la superficie totale netta. È 

comunque disponibile anche la superficie lorda di ogni immobile costituente la sede. 

La destinazione d’uso degli spazi è conforme al progetto edilizio e agli elementi catastali. 
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Nelle schede fornite dal Ministero vengono già definite le funzioni d'uso aggregate secondo le 

destinazioni d'uso da considerare e nella compilazione delle stesse sono stati utilizzati i dati in 

possesso rispettando le aggregazioni indicate.  

VALORE DELL'INDICATORE 

Il Valore dell’indicatore “Superfici (Mq) destinate alle principali macro funzioni dell’Ateneo 

(didattica, ricerca, amministrazione, spazi ausiliari e di supporto, impianti sportivi)” al 07.03.2022, 

suddiviso per i diversi comuni, compare nelle 10 tabelle allegate alla presente relazione. 

UFFICIO DELL’ATENEO REFERENTE 

Per informazioni sui metri quadrati, la Struttura di riferimento è la Direzione Edilizia e 

Sostenibilità – Area Gestione Patrimonio (email: direzione.edilizialogistica@unito.it e 

patrimonio@unito.it) 

ACCESSO ALLE INFORMAZIONI PER IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 

Per controlli puntuali, l’elenco dei locali con la destinazione d’uso utilizzata nell’indicatore è 

ricavabile autonomamente dal Nucleo di Valutazione accedendo al citato sistema OPEN-SIPI, 

presente sulla intranet di Ateneo;   si allega comunque una tabella con il riepilogo delle superfici (mq) 

destinate alle principali macro funzioni dell’Ateneo degli spazi in uso alla data del 7 marzo 2022. 

Restando a disposizione per chiarimenti, l’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti. 

    Ing. Sandro Petruzzi (*) 

(*) Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 

Allegati: 

1. nota ministeriale Prot. n. 3230 del 07 marzo 2022

2. file excel con rilevazione metrature suddivisa per Comune

3. tabella riepilogativa con tutti gli edifici rilevati, metrature e titolo

d’uso

Torino, 19 Aprile 2022 
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